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DOPING FAI DA TE » IL CASO

Rischia la vita con gli anabolizzanti
Un quarantenne finisce in ospedale con il fegato danneggiato per aver usato sostanze che gonfiano i muscoli
di Marla Grazia Piccaluca
I PAVIA

Ore e ore di palestra non gli ba-
stavano a costruire il fisico pos-
sente che desiderava. Per gon-
fiare i muscoli un quaranten-
ne di Pavia ha deciso di fare ri-
corso agli anabolizzanti. Pasti-
glie che, sottobanco, pare gli
fornisse un istnittorc in pale-
stra. O almeno questo è quello
che il paziente ha raccontato
ai medici del San Matteo che
l'hanno salvato da un'insuffi-
cienza epatica gravissima.
L'uomo è stato a un passo dal-
la mone. Per due settimane è
stato ricoverato in ospedale, in
cllnica medica, con un quadro
preoccupante. Poi il lento e
progressivo miglioramento, fi-
no alle dimissioni nei giorni
scorsi. Ma la sua vita riprende-
rà in libertà vigilata: il suo fega-
to è stato compromesso.

«E' arrivato in ospedale con
un'insufficienza epatica acuta
_ spiega il professor Carlo Bai-
duini, direttore del diparti-
mento di area medica del San
Matteo _ Aveva valori impres-
sionanti di bilirubina: 34. Basti
considerare che con 40 si ri-
schia la vi la».

Nel corso della sua perma-
nenza in reparto, durata quasi
20 giorni, c'è stato un momen-
to più critico degli altri, quan
do si è addirittura profilato il ri-
schio di dover sottoporre il pa-
ziente a un ricambio totale del
sangue. I medici hanno dispo-
sto esami su esami, per identi-
ficare la causa dell'improvvisa
crisi. «Non si capiva cosa
l'avesse provocata - spiega Bai-
duini -. Non c'era alcun agen-
te tossico nel sangue. Abbia-
mo continuato a scavare nello
stile di vita del paziente, nelle
sue abitudini. Fino a quando
ci ha raccontato che andava
ogni giorno in palestra e "per
gonfiare i muscoli" assumeva
regolarmente alcune sostan-
ze». Un particolare che fino a
quel momento il paziente non
aveva rivelato perché lo ritene-
va ininfluente. «E1 una cosa
normale, Io fanno anche gli al-
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CARLO
BALDUINI

Era gravissimo.
Non si riusciva a trovare
la causa, poi ha ammesso:
uso sostanze che mi ha
dato un istnittorc nella
palestra che frequento

trì» avrebbe detto candida-
mente ai medici perplessi.

Il suo quadro clinico, inizial-
mente molto compromesso, è
poi lentamente migliorato.
«Ma si è fermato sull'orlo del
baratro» ammette il professor
Balduini.

Il quarantenne pavese ha
raccontato di aver ricevuto le
pastiglie di anabolizzanti da

un istnittorc, in palestra. Ma
sono diverse le strade che si
possono percorrere per entra-
re in possesso di sostanze do-
panti. E quasi mai legali. Esiste
infatti un mercato clandestino
di prodotti per il doping.

La strada più facile è il com-
mercio su Internet. Ma ci sono
anche pusher, fornitori di pa-
stiglie e sostanze che gravita-
no attorno a un mondo sporti-
vo non proprio cristallino.

C'è poi un filone di prodotti
veterinari, tarmaci per animali
utilizzati per l'uomo. «Si incon-
trano con una certa frequenza
- riflette M ariano Casali, car-
diologo e medico sportivo -. E
c'è chi utilizza in modo impro-
prio farmaci regolarmente in
commercio senza rendersi
contro che possono avere ef-
fetti collaterali gravi: cardiopa-

HARIANO
CASALI

Non c'è rispetto
per la salute. C'è chi usa
anche i farmaci veterinari
per aumentare la massa
muscolare senza sapere
quali rischi corre

tie, ischemìe, danni arteriosi o
al fegato. Medicine testate e si-
cure che però vanno usate cor-
rettamente*. C'è chi trasforma
in sostanza dopamele medici-
ne prescritte a un parente an-
ziano che deve recuperare
massa muscolare dopo l'inseri-
mento di una protesi o anche
chi usa un farmaco per l'ane-
mia prescritto dal medico per

curare l'insufficienza renale e
si apre invece la strada per
l'epo. «L'uso di queste sostan-
ze è illegale - dice Casali - e
apre profili diversi di responsa-
bilità a seconda se chi ne fa
uso se le autosomministra, evi-
denziando così un certo grado
dì incoscienza, oppure se le
fornisce ad altri. E' evidente
che nel secondo caso c'è una
una responsabilitagravissi-
ma». «Piuttosto sarebbe op-
portuno riflettere sulla scarsa
attenzione nei confronti della
salute - dice ancora Casali -.
Moltepersonepurdiportarea
casa un risultato, estetico o
agonistico, passano sopra ai ri-
schi oggettivi per la loro salute.
C'è una disciplina, la psicolo-
gia della salute, che cerca ri-
sposte scientifiche a queste do-
mande»

«Un malcostume
ma ci sono
molti centri seri»

«Non è un mistero, sappiamo
che ecistequesto malcostume
di usare anabolizzanti e altre
sostanze illegali. Ma i un
mondo circoscritto per
fortuna. Non coinvolte chi fa
sport con serietà» spiega II
titola» di ima palestra
cittadina, istnittorc e
preparatore atletico. Eppure
c'è un mercato Illegale, ricette
fatte da medici compiacenti o
prodotti ordinati su Internet,
all'estero, «chi ne abusa si
costruifce un fisico grottesco.
E si rovina la salute ma anche
la testa. Ucarie significa dare
un caldo al benessere. Non è
un caso, Inoltre, ci»
nell'ambiente dei body
builder agonistici ogni tanto ci
sia una morte prematura. E
che chi sopravvive abbia poi
seri problemi di salute ma
anche problemi mentali..
«Da me questo tipo di utenti
non viene, forse fanno che non
approverei - dice ancora -.Ma
non possiamo negare che
esistano. Oli fa uso di
anabolizzanti lo riconosco
dallagrana della peli*, lucida,
tirata. Non è difficile
Immaginarsi quale effetto
abbiamo su fegato, cuore,
arterie».
«Meltoeafndatoalla
professionalità degli
Istmttorl e di chi gestisce una
struttura - aggiunge - Ha
purtroppoc'echi, per contro,
si improvvisa anche modico,
dletc4ogo.E arreca danni, io
non consiglio nemmeno le
vitamine, se l'organismo non
ne ha bisogno sono superflue,
chipol lavora beneecon
serietà sul piano tecnico non
avrebbe nemmeno il tempo di
occuparci del commercio di
queste cose».


